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L’ambasciatore Nato
fa ilpienodipubblico
Stefanini su strategie e politiche europee

L I N D A L A N Z I L L O T T A I E R I A U R B I N O

Il ministro e la finanza locale

di LARA OTTAVIANI

P
UBBLICO da grandi occa-
sioni per l’ambasciatore alla
Nato Stefano Stefanini, invi-

tato a Urbino dalla Provincia.
L’incontro, nell’aula magna di
Scienze politiche, in piazza Ghe-
rardi, con il rappresentante per-
manente d’Italia nel Consiglio At-
lantico ha avuto un successo incre-
dibile: per l’evento hanno collabo-
rato, oltre naturalmente alla Pro-
vincia di Pesaro e Urbino, il Co-
mune, l’Università e gli ideatori
del premio giornalistico Urbino
Press Award, riconoscimento alla
stampa americana voluto dalla ca-
sa di moda Piero Guidi e presiedu-
to dal giornalista Giovanni Lani.
Dopo i saluti del rettore dell’Uni-
versità Giovanni Bogliolo e del
preside di Scienze politiche Mar-
co Cangiotti, che ha anche letto
un telegramma del Ministro per
gli Affari esteri Massimo D’Ale-
ma con i complimenti per l’inizia-
tiva, la parola al sindaco di Urbi-
no Franco Corbucci: «La cono-
scenza con l’ambasciatore Stefani-
ni è partita nel 2006 – ha ricorda-
to Corbucci – proprio in occasio-
ne del Premio. Da allora Stefanini
ci ha sempre seguito e sostenuto
anche attraverso l’ambasciatore
italiano a Washington Castellane-
ta». Il presidente della Provincia,
Palmiro Ucchielli, ha invece sotto-
lineato come l’incontro di ieri sia
la «strada giusta per intensificare
le relazioni con tutti i paesi del
mondo e restituire alla città di Ur-
bino quel ruolo di crocevia per i
rapporti internazionali che aveva
nel suo glorioso passato».

L’INTERVENTO dell’ambascia-
tore è stato seguitissimo dalle tante
personalità, dagli studenti, dai rap-
presentanti delle Forze dell’ordine e
dell’Esercito, cui Stefanini ha rivol-
to un saluto speciale: «Voi militari
fate onore all’Italia – ha detto -. Ho
visto il vostro operato nel corso del
tempo e la crescita professionale e
la stima all’estero sono enormi».
Stefanini ha anche espresso il suo
compiacimento per l’invenzione
dell’Urbino Press Award, «che do-
vrà diventare un appuntamento fis-
so nel calendario degli eventi bilate-
rali con gli Stati Uniti, proprio per-
ché si riferisce ad un settore fonda-
mentale come il giornalismo». Poi
la dissertazione sulla Nato e sul ruo-
lo che Europa ed Italia dovrebbero
avere al suo interno: «Un tema diffi-

cile perché non sono sicuro che que-
sto ruolo sia definito: per quanto ri-
guarda l’Europa, infatti, non esiste
una vera politica estera eu-
ropea. All’interno della
Nato, si è sempre evitato
di fare una politica euro-
pea, in virtù di un patto
non scritto per volere degli
Stati Uniti. Per quel che
concerne l’Italia, c’è biso-
gno di una certa chiarezza
su quello che rappresenta
la Nato per la nostra Nazio-
ne, cui ancora non si è arri-
vati». La conclusione, in ogni caso,
è che nonostante l’evoluzione subi-
ta nel tempo dalla Nato, le missioni

portate avanti nel mondo, l’allarga-
mento ai diversi Paesi, questo orga-
nismo internazionale ricopre ancora

funzioni fondamentali co-
me garantire la sicurezza e
la possibilità di ricostruzio-
ne per i territori devastati
dalla guerra. «In qualsiasi
operazione di mantenimen-
to della pace – ha aggiunto
Stefanini – c’è sempre un
Paese Nato coinvolto ed
ogni Nazione desidera inte-
ragire con la Nato». Un
messaggio particolarmen-

te apprezzato sia dai militari presen-
ti, sia dagli studenti dell’Ateneo.

Servizio in Nazionale

N
ASCE la «Scuola per l’imprenditorialità e
la Dirigenza per l’artigianato e la piccola
impresa» (Sid) promossa da Confartigiana-

to in collaborazione con Università di Urbino- Fa-
coltà di Economia, Cesit e contributo della Came-
ra di Commercio e di Unicredit Banca. Inizierà
l’attività a dicembre con il primo corso biennale
su temi di cultura di impresa, economia e manage-
ment. Le iscrizioni sono aperte fino al 30 novem-
bre. Sono riconosciuti crediti formativi universita-
ri, spendibili nel sistema universitario, frequenza
obbligatoria, partecipazione attiva. «Confartigia-
nato ha messo a segno un altro grande risultato
per le piccole imprese — afferma il segretario ge-
nerale Giuseppe Cinalli — quello di costituire un
luogo di carattere permanente, dove gli artigiani
possano approfondire conoscenze ed esperienze».
Il percorso universitario si realizza in due annuali-
tà, con dieci incontri, uno al mese e su più sedi:
Università di Urbino, Fano Ateneo e Confartigia-
nato di Pesaro. Docenti universitari ed esperti
d’impresa saranno i partners della crescita perso-
nale degli artigiani. «La convenzione con Confar-
tigianato rilancia il ruolo della Facoltà di Econo-
mia, nel segno di una progressiva reale apertura
alle istanze formative e professionali che emergo-
no dal tessuto imprenditoriale del territorio, con
particolare riferimento ad artigianato e piccola im-
presa» afferma il preside Giancarlo Ferrero. Toni-
no Pencarelli, direttore del Cesit ricorda che il
Centro di ricerca della Facoltà di Economia è tra
l’altro «impegnato a sperimentare linguaggi e me-
todi didattici per dialogare con allievi che per me-
stiere fanno impresa». Il presidente della Confarti-
gianato Learco Bastianelli sottolinea che «questa
iniziativa offre ai nostri imprenditori artigiani,
nuovi strumenti di valore per essere protagonisti
nell’impresa e nella società». Info e iscrizioni:
Confartigianato in Statale Adriatica, 35 Pesaro
0721 4371 giovaniimprenditori@confartps.it ;
bando su www.confartps.it e www.econ.uniurb.it

Oggi si presenta
il pianeta Volponi

Paolo Uguccioni
e i ladri dell’800

OGGI alle 16,30
all’Istituto di Filologia
moderna (via Veterani),
presentazione del
«Pianeta Volponi»: saggi
e testimonianze.

DOMANI alle 17, nella
casa di Raffaello, Gilberto
Piccinini presenta un’
indagine per latrocinio
del 1828 di Riccardo
Paolo Uguccioni.

EVENTO Immagini dell’incontro a Scienze politiche. Al centro, l’ambasciatore Stefanini

UNIVERSITA’

Come diventare
capitani d’impresa

«PER la crescita economica del Paese le Regioni hanno un valore
decisivo»: così il Ministro per gli Affari regionali e autonomie locali Linda
Lanzillotta, ospite alla Facoltà di Economia dell’Università di Urbino per
l’incontro di studio “La finanza territoriale tra nuova Governance e
indebitamento”. L’incontro è stato organizzato dalla sezione di
controllo della Corte dei Conti per le Marche, in collaborazione con
l’Ordine dei dottori commercialisti ed il Collegio dei ragionieri di Pesaro
e Urbino. Presenti tanti amministratori pubblici, l’assessore regionale al
bilancio Pietro Marcolini, esponenti della Banca d’Italia, il presidente
della Corte dei Conti Tullio Lazzaro. Lanzillotta ha parlato anche di
Federalismo: «Ci si aspettava maggiore semplificazione amministrativa
ed alleggerimento della pressione fiscale, cosa che non è avvenuta. Così
il federalismo diventa un meccanismo insostenibile».


